Manifesto del Partito democratico. Tonini: un contributo per  far chiarezza nel Congresso Ds
(ANSA) - ROMA, 12 FEB - Il Manifesto del Partito democratico e' un 'contributo alla chiarezza” del congresso Ds. E' quanto afferma Giorgio Tonini, senatore Ds e uno dei 12 saggi che ha scritto il Manifesto, commentando le critiche della sinistra della Quercia al documento.
'A me pare una lettura impropria - spiega Tonini riferendosi alle critiche della sinistra interna Ds - Il congresso e' sovrano e il voto segreto, e quindi le Assise non sono già decise. Però e' giusto che gli iscritti sappiano a cosa dicono si' e 'no'. Quella indicata nel Manifesto e', grosso modo, la fisionomia ideale del Pd: siete d'accordo o no?. Altrimenti votiamo una nebulosa”.
'Il Manifesto - prosegue il senatore - e' un contributo al chiarimento. In questo modo non si voterà una fiducia in bianco a Fassino ma c'e' un'indicazione abbastanza precisa, scritta nero su bianco. Gli iscritti potranno dire “ci convince” o “non ci convince''. 'E poi e' sovrano anche il percorso costituente del Partito democratico - aggiunge Tonini - ed io mi aspetto dai compagni piu' critici un apporto anche nella fase successiva al Congresso. Loro hanno deciso di tirarsi fuori, da Orvieto in poi, ma non e' successo nulla di irreparabile; sono convinto che in fase successiva ci possa essere anche il loro apporto”.
